
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1858-54 
tal modo amovibile non ostante la inamovibilità che, come 
giudice, egli avesse di già acquistata. 

Prima di tutto, un giudice inamovibile non potrebbe mai 
essere costretto ad accettare le funzioni di giudice istruttore ; 
e secondariamente bisogna 'avvertire che la condizione del 
giudice, il quale accetti slmili funzioni, non viene per ciò 
resa deteriore, conservando pur sempre la qualità di giudice 
inamovibile ; tantoché il Governo non gli potrà ritogliere che 
la sola qualità di giudice istruttore. 

10 credo adunque che le ragioni addotte dal deputato Agnès 
per nulla valgono ad indurre che il giudice istruttore debba 
essere considerato come giudice inamovibile. 

SBMKO. La questione sollevata dall'onorevole deputato A-
gaès si attiene ai fondamenti i più importanti del nostro di-
pitto pubblico. La Camera dunque riconoscerà la necessità di 
non dare un voto sopra un così grave argomento, salvo dopo 
averlo profondamente meditato. 

Nella amministrazione della giustizia, credo che tutti ben 
capiscono che la parte più importante è la criminale, e tutti 
quelli che conoscono l'amministrazione della giustizia cri-
minale sanno quanta sia l'Importanza del giudice istruttore; 
questo giudice non è un ufficiale del Ministero pubblico, è 
giudice che giudica a nome della legge, incaricato di esami-
nare preliminarmente le prove de! delitto che gli sono som-
ministrate e di provvedere nelle cose urgenti a nome del tri-
bunale al quale egli appartiene; non partecipa per niente 
alle funzioni di accusatore ; non è per niente un agente del 
Governo; è un vero amministratore della giustizia. 

La giustizia si amministra non solo sedendo sopra un seg-
giolone e pronunciando le sentenze; prima di giungere a 
questo punto ci vogliono atti preparatori!, e questi sono affi-
dati ad uno dei giudici civili. Nei giudizi civili questi atti 
preparatori! si fanno davanti il giudice relatore ; nei giudizi 
penali sotto gli auspizi del giudice istruttore. Questo giudice¡ 
nel tempo in cui esercita le funsioni di istruttore, cessa egli 
di appartenere all'ordine giudiziario? No certamente. A ai mi-
nistra egli la giustizia ? Certo che l'amministra; non fa mas 
altro che amministrarla; fa i primi atti dell'amministrazione 
della giustizia penale. 

Questo giudice non è nominato in forma per cui debba du-
rare perpetuamente nel suo ufficio ; il suo mandato è soltanto 
triennale. 

11 Re ha l'autorità di nominare il giudice istruttore per tre 
anni; non può nominarlo per un tempo maggiore, e neanco 
per un tempo minore. 

Potrebbe il potere esecutivo rivocare il mandato senza una 
causa giustificata nelle forme portate dalie leggi che tempe-
rano le conseguenze della inamovibilità dei giudici ? 

L'onorevole Agnès ha dimostrato che il giudice istruttore 
non si potrebbe arbitrariamente rimuovere; una volta che 
egli è nominato, non dipende più dai potere esecutivo; le sue 
funzioni sono determinate dalla legge ; se avvi qualche ne-
gligenza, se avvi colpa in chi le esercita, questa colpa deve 
essere esaminata e punita appunto secondo le forme tutelari 
che il Parlamento ha sancite. 

Non vedo dunque perchè iì giudice istruttore non dovrebbe 
essere compreso nella magistratura inamovibile. 

Vi sono altri giudici, o signori, i quali sono nominati tem-
poraneamente; vi sono i giudici di commercio che sono no-
minati solamente per un tempo determinato. Ma questi giu-
dici sono essi per ciò amovibili ? Potrebbe il Governo dopo 
che ha nominato i giudici di commercio rivocarli ad arbitrio , 
senza le forme tutelari sancite dalle leggi? Evidentemente no. 
Quantunque nominato temporariamente, anzi, precisamente 

perchè è rivestito di una autorità il cui termine è definito dalla 
legge, un giudice di commercio ha diritto, come ha dovere, 
di esercitare le sue funzioni per tutto il termine assegnatogli. 
Così è de! giudice istruttore. 

Esso non è nominato che per un triennio, ma per tutto quel 
tempo egli deve continuare nel suo ufficio, salvo che sia ri-
mosso nelle forme prescritte dalle leggi. E tutti capiscono 
quanto importi di mantenere agli accusati questa preziosa 
guarentigia. 

Se realmente è uno dei fondamenti del nostro diritto co-
stituzionale l'Inamovibilità del giudici; se abbiamo bisogno di 
questa inamovibilità per essere sicuri che essi non possono 
essere soggetti a pericolose influenze quando si tratta di de-
cidere questioni anco di lieve momento, ognuno vede quanto 
maggiormente importi che i nòstri giudici siano posti sotto 
l'egida dell'inamovibilità, allorché si tratta di aiti da? quali 
possono dipendere la libertà ed anche la vita dei cittadini. 

La giustizia civile difficilmente ha_ rapporti colla politica; 
ma la criminale, o signori, voi lo sapete quanto spesso ac-
cada che le passioni politiche la facciano fuorviare. Togliamo 
dunque questi uomini dalla influenza della politica, conser-
viamo tutte le guarentigie assicurate dallo Statuto mante-" 
nendo l'inamovibilità al giudice istruttore. 

Lasciamo che egli possa esercitare il suo uffizio sino al fine * 
del triennio per cui è nominato, qualunque sia verso di lui o 
l'affetto o l'antipatia dei ministri; lasciamo che egli compia 
al suo mandato aintanto che lo esercita degnamente, »intanto 
che non avviene uno di quei casi per cui un giudice qualunque 
può essere rimosso. 

Egli è perchè credo che sommamente importi di procla-
mare questo principio di diritto pubblico, che io volo per la 
eleggibilità del signor Rocci, 

iPKBSsaEHiTJB, La parola spetta al depotato Galvagno. 
«aeiV acuto. Vi. rinuncio. 
RàTTAZzi, ministro di grazia e giustizia. Il deputato 

Sineo ha sempre parlato dei giudice istruttore confondendo 
le due qualità in esso concorrenti, quella cioè di giudice e 
quella di istruttore. Come giudice prende parte alia pronun-
ciazione delle sentenze, ma come istruttore'intende solo a 
raccogliere le prove dei fatti, e le sue funzioni si accostano, 
in certo qua! modo, a quelle del Ministero pubblico, il giu-
dice istruttore da sè non giudica, e quando pronuncia il suo 
voto in tribunale, io pronuncia come giudice, e non come 
istruttore; perciò l'inamovibilità gli appartiene qual giudice, 
non può invocarla come istruttore, e come tale è necessaria-
mente annoverato tra I funzionari amovibili. 

Come già dissi, l'ufficio del giudice istruttore essendo uni-
camente quello di raccogliere le prove dei fatti e di instrarre 
il processo, le sue funzioni si assomigliano alle funzioni del 
pubblico Ministero, ed assai più ritraggono dalla natura di 
quelle, in quanto che le une e le altre intendono a preparare 
il giudizio. Che se il deputato Sineo non parla dell'istruttore 
come tale, ma dell'istruttore come giudice, in quanto che il 
medesimo possa intervenire alle deliberazioni collegiali del 
tribunale, sia nelle materie civili che nelle criminali, io pur 
consento che come giudice egli sia inamovibile» 

Ma lasciate in disparte la qualità di giudice e considerate 
quella d'istruttore che riunisce, la cosa cangia intieramente 
di aspetto. 

La questione pertanto essendo ridotta al punto dì definire 
se, come istruttore, il signor Rocci sia o no amovibile, io 
credo che innegabilmente lo sia per le ragioni stesse che ad-
duceva ieri il deputato Sineo riguardo alle funzioni miste. 

SARACCO, relatore. Dopo le cose autorevolmente dette 


